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DIARIO POLITICO 
r 

La fltarapa dì tutti i paesi, mossa 
da! desidorio, che rìapQiììamo e con-
dividiamOi del mantenimento della 
pace, fa tutti gli sforzi possibili per 
consigliarla o per indurre il pubblico 
neJJa persuasione che V infiuccesao 
fella conferenza non avrà per co­
rollario la guerraj ma non ci riesce. 
Gli atesni giornali che nella loro pri­
ma pagina si affaticano più degli al­
tri a ragionare in questo aenso, sono 
poi costretti più avanti a registrare 
fatti e notizie, che stanno in con­
traddizione aperta con ciò cbe aveano 
Bcritto. 

Noi forse vedroino le coso del dì 
fuori attraverso il prisma delle Infe­
lici nostre condixiom all'interno; 
però anche prima che queste arri­
vassero allo stadio in cui sono ab-
biamo esternato il nostro timore che 
la questione orientale sarebbe stata 
fonte di prossimi guai. 

Nell'esame dei fatti politici noi 
non ci lasciamo guidare dal senti-
inonto: Ja politica sentimentale ha 
avuto per noi breve durata, e quelli 
ohe vi persistono lo fanno d'ordinario 
per mestiere. 

Nella questione orientale, come in 
tutta le altro» noi siamo stati e sa­
remo ancora espliciti per ciò che 
riguarda ì nostri desiderj» lo nostre 
speranze. 

Koi desideriamo che i popoli sog­
getti alla Turchia, siano poi cristiani 
od ottomani» partecipino anch'essi a 
quella legge di progrosso, eh' è legge 
dell" umanità, e alla quale presto o 
tardi non potranno sottrarsi nemniono 
i turchi perchè sono turchi. Che que­
sto progresso dava succedere per essi 
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Proprietà lettorarU 

Dopo una breve pausa, Giacomo con­
tinue: 

- .Sì,, era Arturo, egli stesso che, 
dopo avermi aorr so disse: 

f — Va, Giacomo, dl'atla tua padrona 
che io vìvo, che non l'ho mai dimen« 
licata e che... •- Le uUime parole mi 
giunsero Indistinto e mi svegliai.» 

— Ah I — esclamò Emma — perchè 
non ho la potenza di un taumaturgo 1 

— Molereele il aogoo in reaità, noW 
è vero? 

— Oh ! Bl... 
— E so non aveste bisogno di rJcpr 

« re a quella potenza t •' 
— Chef — esdamò allora Erama al­

zandosi repente, — ti ho ben com 
preso? 

Giacomo sorrise, 
"«.Tu non mi hai raccontato questo 

sogno che per prepararmi ad assaporare 
quella gioia che guatata improvvisa­
mente m( avrebbe ncoisa, SI, ti h^ com­
preso, mio veccluo amico, Arlijro non 
è mt rto, me !o dice il cuore che in 
questo momento accelera ì auol balliti: 
mQy Dio mìot dov'è egJl ? parla Qla 
cerno, affrettali, e t glimi una volta 
tjuefito dubbio che mì uccida. 

con una costituzione o senza» questo 
è affare cho li riguarda. Se volessimo 
anzi dare un consìglio ai turchi, sug­
geritoci da corti esempj cho cL fìtauno 
gotto gli Occhia diremmo loro dì non 
aspettarsi Roma e Toma dalla costi­
tuzione, avendo noi da qualche tempo 
il dubbio so alano maggiori ì danni 
ch'csaa apporta, o ì benefi^j ch'ossa 
assicura. 

In quanto alla guerra nuì abhiamo 
pochissima speranza ohe possa essere 
evitata. K non tanto pegli appareo-
chi gigante^^chi della RueBia, della 
Turchia e di qualche altra potenza, 
quanto perchè non crediamo cho 
1* Europa si trovi in uno stato nor* 
male, né crediamo che vi possa, ri* 
tornare senza una profonda scossa 

^che faccia tabula rasa di tutto il 
carcame immondo che infetta la ao-
cietà, e che V ha distolta dal retto 
cammino. 

Gli ultimi dispacci che riceviamo 
da Londra dimostrano sempre più. 
che quelle speranza non avrebbero 
ulteriore fondamento. La Russia» che 
ha fatto ormai una i^uestioad d'onore 
per sé 0 per l'Europa del riiauto della 
Porta allo proposto tlolla conferenza, 
non può più indietreggiare. 1 ara 
ogni tentativo per attirare l'Europa 
nell'orbita dei SUOL iatendìmenti, ma 
se non vi riesce, come crediamo prò* 
babile, agirà da sola. 

Frattanto il governo russo prende 
tutte le disposizioni come per una en­
trata jn campagna imminente : chiama 
le riserve, prende nota del materiale 
delle ferrovie per i trasporti, tì dà 
commissioni alle case estera per il 
materiale mancante. \; 

Il ministero dî  guerra in Serbia 
dispone di •conformità per operare 
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11 vecchio Giacomo sentlyasi la pa 
rola strozzata da una eccessiva emo­
zione, e mentre sfcmgav^si ile lagrima 
col rovescio della ^ggrinzìta sua mano, 
porse ad Emma la lettera di Arturo. 

Ella appena ne liconobbe i caratteri 
la baciò mille volle e la dissuggellò, e 
non Bi tosto l'ebbe letta il suo volto 
s'irradiò di gioia e sì affrettò di dire 
D Giacomo che attendeva la visita di 
Arturo. 

XXXI 

Rimsata sola, Emma s'Inginocchiò e 
co D una breve preghiera ringraziò Iddìo 
per aver salvata la vita a colui cbe 
amava tanto e pel quale aveva tanto 
soCTeito. 

Arturo non tardò un momento, ed 
appena entrato nella camera di lei, le 
si gettò ai f iedi, le baciò replicalamente 
le m ani e copiose lagrime compendia­
rono quanto s'era proposto di dirle per 
ringraziarla di aver setbata di lui sì 
cara memoria. 
'̂ ^ Quelle lagrime Io aollavarono dal do 
lore che T opprimeva da tanto tempo; 
esse gli ercno necessarie perchè è 
dolce ii piangere dopo avere lunga­
mente solerlo 1 Quella scena commo 
vente durò alcuni minut', finalmente 
Arturo, fattosi animo, disse: 

"- Se non avessi fatto giuramento 
ad altra donna che appunto per )a sua 
povera coidzione, ho l'obbligo dì mag 
giormente mantenere, ohi allora... 

— Mi aviesio ornato, non è vero"? — 
l* interruppe Emma traendo un profondo 
sospiro. 

— Sì, e con tutta la forza dell'anima 
mia, e sorei sialo l'uomo più felice di 
questo mondo, giacché avrei posseduto 
Don una donna, ma ûna perla inesli' 

mabite. 

di t u t u i giorni 

Numero nepRrato cantesìttii CTNQtfB 
Numero lurratrAto oentesimi DIECI 

coir^sercito russo: ì Turchi rinfor-
zaao la truppe alla frontiera. 

Questa è" la situazione: né la si 
cambia dissimulandola. 
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UN'ALTRA VERSIONE .. 
circa it viaggio dell'onop, Nxotera 

Sulle cause del tonaporaneo alìon-
tanamento del ministro dell* interno 
scrivono al Cittadino': 

lì, senatore Cantelli, oltraggiato 
alla ^Camera dal IJ^icotora, scrìsge 
dèlie lettere riaehtite al Re ed a! 
pr,)9ìdento del Consiglio. 

Nella lettera scritta al Re, il Gan* 
telli giustiilGa la sua condotta pas­
sata 0 come raìnistto e come pri­
vato» dichiarando dì aver sempre 
servito lealmente il sovrano e la 
patria^ da non essere lecito ad un 
ministro della Corona V insultarlo e 
calunniarlo* In quella aoritta al De-
pretis poi, sono date dello spiega­
zioni ed uniti alcuni documenti» da 
cui si rileverebbe che le BQmmQman-
date al direttore della OaxzeUa 
A' Italia non erano destinate per 
quest'ultimo. 11^Cantelli lascia alla 
libera facoltà del presidente del Con 
siglio di svelare» ae lo crede, il se­
greto-

Ora è avvenuto che mentre si 
leggevano queste lettere in Coaai-
sigilo dei ministri è sopraggiunta 
da Firenze la notizia della querela 
data contro quel Prefetto. Che fare? 
Quila discussione diventò burrascosa 
e vi furono parole aspra e violenti. 

Per avere un' idea precisa è d*wo-
po sapere che V art. 8 della legge 
comunale e provinciale del 20 mar-
IO 1865, dispone : 

• Il Prefetto od i sotto-prefetti e 
coloro che ne fanno le veci non pos­
sono essere chiamati a rendere conto 
deir esercìzio delle loro fuuKioni, 
fuorché dalla superiore autorità am­
ministrativa, né sottopoeti à proce­

dimento per alcun atto di tale oser-
oisio sep^a autorizzazione del Re, 
prevto parere del Conaìglio di Stato. » 

Il ministro dell'interno, da cui 
devono em^na^e le disposizioni, a* 
Trehhj subito protestato che non 
avrebbe consigliato il Re a dare una 
tale autorizzazione. Il Depretis ha 
fatto osservare che non conveniva 
'agire cosi direttamente. In causa 
propria. 

Ieri mattina, in Consiglio dei mi-
nìatrijpresiédUto dal Re, si sollevò 
la questione, o tutti ì ministri fu­
rono d'accordo a consigliare il Ni-
cotera ad allontanarsi per qualche 
giorno dal ministero, lasciando al 
prcaidento del Consiglio il prendere 
quelle determinazioni chd crederà 
neirintorusse dol Governo* 

Il Nicotora ha dovuto a malin­
cuòre cedere. Sebbene il decreto sia 
firmato, tuttavia agli ha voluto oggi 
prcaentarsL alta Camera; ma lo sere* 
zio à cofll evidente, che molti dubi­
tano se il ministro dell'interno sia 
per ritornare al suo posto. 

•-as^ T T 

—, Ed io purè sarei slata la piii fe­
lice dalle umane creature, ma, mentre 
il destino scriveva sulle pagine d̂ U 
nostre vita che ci saressìmo iqcontratl 
e che i nostri cuori agitati da una 
stessa e potente passione ai sarebbero 
compresi, ci condannava a provare il 
crudele dei dolcrl, quello di amarci 
sempre per esser sempre disuniti U. 

Fuvvì un memento di silenzio, poi 
ella floggianse: 

-« ^Oramai è giupcoforzarassegnarsi, 
ditemi piuttosto come sta la vostra Te 
resina: ne aveste notizie? 

— No. 
— E non le scrìveste? 
-^ Molte e molle volte, ma sempre 

senza risultalo,*. L'altra notte, ~ proso^ 
gul con melanconico accenlo, — ,ho 
fatto un sogno orribile.,. Parevami di 
vederla esanime su di un letto di do-

^ • 

1 ori, colle chiome sparse a cui faceya 
corona una ghirlanda di mugheUil 
A quella vista il mio cuore si agghìac 
ciò, e mentre [furibondo volevo slon-
ciarmi su dì essa per ridonarle la vita 
col mio sangue, essa alzò Untamente 
la mano per addiiirmì le parqle che 
erano scrìtte sul nastro della ghirlanda: 
«POVSRA PASUl....» 

— Orrìbìlo è Inratti questo sogno, ma 
vìa, cacciitelo dalla vostra mente... e 
sperate I 

— SI I spero ancora, ma se quel so 
gno si r ealìzzasse e se la più cruda 
delie sv enture tivesse strappalo quel 
flore che mi era destinato, io sento che 
ne morrei. Il mìo cuore colpito nei più 
vivo delle affezioni e privo dell'essore 
che primo lo fece pa'piiare, si chiude 
rtbbe ad ogni seniimtnlo.,. e non at« 
tenderebbe che I9 iporteL 

Kmma impallidì. ÀUuro, senza saperlo 
aveva soffocata in lei quel po'di spe-

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Leggesi neW Opinione^ 25 :J 
La Giunta per le elezioni ha de 

liberato uella tornata di quest'aggi, 
di proporre alla Camera che, rico­
nosciuta la regolarità deirelezioqe 
deironorevole Bonghi a deputalo 
del collegio di Conogliano, si so­
spenda ogni ulteriore deliberazione 
in ordmtì alta sua convalidazione 
fino a che non avrà deliberato sulle 
conclusioni della Giunta suir accer-
tamento dei deputati impiegati, 

Ha conchiuso per V annullamento 
deirelezìone del collegio di Maglie, 
in cui fu. eletto Tavv, La Francesca» 
per la considerazione che, all'epoca 
deirelezìone, coprisse il posto dì av­
vocato generale presso la Corta di 
Caf̂ sazî ne di Napoli. 

• ^ 
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rarza che ie faceva tollerare la vita, 
ond'è che ctdde nel primitivo dtlore. 

^ . poco dopo Arturo si congedò, e nei 
r uscire, parvegli udire queste parole 
che Emma aveva proferite sommessa 
mente: 

— Addio,.- per l'uHima volta L. 
•_ 

• • r 

J 
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Hlmasta sola, Emma aveva tuilal'àp 
parenza della tranquillità. 

Era ella veramente trenqui'la? 
Non lo crediamo, quella calma ap 

partnie velava lo spettro della morto! 
Seduta sulla poltrona, colia testa ìu-

clinata sull'omero alDìstro e collo sguar­
do Asso su di un grande spacchio di 
Murano che copriva gran parte della 
parete opposta, ella echiudeva dì quando 
in quaodo le labbra sulle quali vede 
vasi apparire e sparire ad un tempo 
UDO di quei sorrìsi che avrebbero fatto 
agghiacciare l'animo del più cinico do­
gli uomini. 

— Dunque egli non può ornarmi, dir 
cova a sé stessa, anche quando la po­
vera Tereaina dovesse soccombere al 
malore che T opprime... Crudele (... Ma 
può egli non corrispondere all'immenso 
amore ch'io gli porto? Può egU avere 
il: diritto di respingere questa ardente 
passione che mi trascina Jenlsmente 
alla tomba 10h I non l'avessi mai amato l 
Io sarei ancora felice perchè il mio cuore 
non proverebbe le torture del disìn 
gaanol.... Ma, ora, tutto , è fluito per 
mei... Persino la speranza, questa per­
fida menzognera cbe mi fece parere 
fino ad oggi meno grave l'esiateuza, 
sé n'è ita; è lo stesso Arturo cho l'ha 
uccisa... Or non mi resta più che mo 
rìrel... !; 

Dopo quelle parole, Emma si appressò 
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LA MALATTIA DI NICO.TERA 

Il Piccolo di Napoli dice: 
Benché ì giornali ministeriali a-

vesserò annunziato cho la saluta del 
ministro Nicotera richiedeva qual­
che tempo di aasoluto riposo, e ben­
ché, dopo tale proscrizione dei me­
dici 0 dol giornali^ il ministro DÒ-
pretia avesse proso lui provvisoria­
mente il portafoglio dell' interno, 
puro si ha ragione dì credere, e ce 
ne rallegriamo» che Ton, Nicotera 
stia bene e forte piU dì molti di noi, 

La stampa ministeriale infatti a8<-
sicura che il ministro andrà a cu­
rarsi nel suo paese natio, ma che 
il 1 febbraio sarà immancabilmente 
di ritorno al palazzo Braschi. Da 
oggi al 1 febbraio correranno sitte 
giorni; pel faticoso viaggio d'andata 
e ritorno bisognerà consumarne cin 
quo; la malattia dell'on. Nicotera 
sarà dunque curata in due giorni. 
Non c'è da impensierirsi davvero I 

rxsr. '"W 
ACCUSA IMMERITATA 

In un beir artìcolo sul ministro 
Nicotera, il Corriere della sera dì 
Milano, dice: 

* I giornali dell'opposiziono sono 
stati accusati di fare al Governo una 
guerra sleale di personalità. Questa 
accusa è assolutamente immeritatao 
L'onorevole Depretia fu sempre ri­
spettato; fu sempre ed anche con 
enfasi, dair opposizione, reso omag­
gio alla sua onestà ed alla rettitu­
dine de'suoi propositi. Dell'onore­
vole Mancini fu da tutti lodata la 
bontà del cuore, la generosità, l'alta 
intelligenza, E lo Zanardelli ed il 
Coppino ed il Melegari possono la-
gnarsìd'efìsere stati colpiti da ac­
cuso sleali? Pensò mai qualche gior­
nale a denigrare il loro carattere, a 
frugare nel loro passato? No, furono 
trattati con deferenza, e qualche-
volta con simpatia. Il solo colpito 
fu il Nicotera, ed à strano che se 

n ^ j ^ u-^ 

allo specchio. 
« Se morissi così disfalla, ella diceva 

quasi deiirantf, jpolrei sembrare mano 
bella; facciamo dunque toìletta... sarà 
quella della morie ! ' 

Si sciolse le lunghe e belle treccie 
0 le rifece con molta grazia, indossò 
un abito di moerro nero ohe armoniz­
zava col suo dolore; diede alla sua fi 
BiOQcmia una grazia tuUa inlantile, e 
per li» seconda voUa, ai osservò minu 
tamenie. 

— Ofa sono più bella, mormorava. 
Sì} s'egli mi vedesse co&ì abbigliata, 
forse ritratterrebbe quelle parole che 
mi fecero tanto malê  ed adora... io non 
vorrei più morire. 

Quindi, tutta affranta, ritornò a se 
dorai sulla poltrona, e pensava: 

,— |: se ciò malgrado non m'amasse 
e persistesse nelle proferite parole, non 
sarei io forse condannata a soffrirne le 
più atroci torture? Ohi lo veggo bene; 
per me non e* è altro scampo che la 
moytel 

Da quel momento, Emma si fami-
gllarizìò con quella colpevole Idea, e 
la sua inferma immagìpazione faceva}^ 
vedere la tomba coperta di fiorì sparsi 
dalle mani stesse di Arturo ed irrorata 
dalle lagrime di lui; e questa speranza 
la incoraggiava. 

Percorse a passi concitati più volte 
U sua camera pof, decisa al fatai passo, 
si assise alla sua scrivanìa e vergò ad 
Arturo una lettera colla quale, dopo 
avergli narrata la sventura da cui Te 
resina era stala colpita e come f'avesso 
fatta ritornare a Signa, cosi conchiu 
deva: 

(Non avevo mai amato o resistetti 
sempre agli impulsi di questa terribile 
passione, e, ve lo accerto, dal priaio 
istante cbe il mìo cuore palpitò d'amore 

•M -

ne scandalìzzino i giornali radicali 
i quali lo fecero segno di attacchi 
non meno infamanti di quelli della 
Gazsetta d'Italia ^TÌmEL iÌQÌ 18 mar-
zo. O cbe! il Nicotera è àìvonuto 
rispettabile soltanto dacché è dive­
nuto ministro? 

Vada il Nicotera nelle Provincie 
meridionali; si presenti da .trion­
fatore ai suoi concittadini Calabre' 
si, entri in Napoli fra gli evviva, 
assapori 1 brindisi de'suoi elettori 
di Salerno, non perda nemmeno un 
atomo deir incenso che si bruccerà 
per lui, giacché nulla di ciò gli serba 
l'avvenire. Dimonticarlo, — ecco il 
maggior servizio, che la storia im­
parziale potrà rendere a questo uo­
mo, di cui tutti gli atti sembrano 
avere avuto lo scopo segreto di scre­
ditare Ja sinistra, di smentirne i 
principii, di comprometterne il pro­
gramma e dì abbreviarne il regno. 

-^.-^nW-^ 

IL PROCESSO DI S. FIRENZE 

Nell'udienza del (25) l'avvocato ' 
Pelosìni, delia difesa, termuiò la sua 
splendidissima arringa colle seguenti 
parole, degne di meditazione nella 
loro tremenda verità. 

Speriamo che queste parole trovi­
no eco nella coscienza dei giudici, 
GQme l'ebbero g à nella coscienza del 
paese, (l) 

L'avvocato Pelosini disse: 
, -Con ragioni di moralità inco­

minciai ieri, con ragioni di moralità 
finisco. Bella, divina cosa è la giu­
stizia; in nome di lei vi chiediamo 
Tassoluzione del nostro difeso. Ormai 
per aver giu&tizia in Italia non vi ò 
che sperare nella magistratura to­
gata. È vano sperarla dal potere e-
secutivo, dai parlamenti, dalle asaem-
blee popolari- La passione partigiana 
ha invaso e contaminato tutto. Sia 
gloria almeno dell'epoca nostra il 
poter diro che' ì' arca santa della 
giustizia è rimasta immacolata ed 
intatta. Sulla facciata di palazzo 

{!) I giudici furono di diverso parere. J 

• ^ - i , - . 

per voi, ero ben lungi dal credere che 
il destino m' avesse serbala una sorte 
cotanto avversa f 

« Ma poiché Iddio "non concesse alla 
sua nobile creiUàpa che di amare una 
sola volta» e poiché questo amora che 
avrebbe appagato ì più ardenti voti 
del mio cuore, è da voi crudelmeule 
respinto, cosi ho deciso fdi nitrire e 
cercare nella .tomba quella pace che 
invano ho cercato qoaggiùl 51, fra po­
chi istshti'non sarò pit e porterò meco 
rincompreso mio amerei... 

* Addio, Ariuro 1... Neil' ebbrezza del­
l'amore che un dì vi unirà ad un*attra 
donna, non obliate riufeiice vostra ^ 

«Emma* 
Il rimanente delta sera e delta notte 

roccupò scrivendo le ultime suo volontà 
e disponendo che le sue molle ricchezze 
avessero un equo riparto, poscia si af­
facciò al terrazzino, mentre Taurorai 
color porpora ed oro, diradava le te­
nebre della notte, ed esclamò : 

— Come sei bella, o natura, co) tuo 
incomprensibile incanto t.- Addio, de­
liziose coltine, Seriosi catiùpi e bellezza 
tiil^e del crealo; fra pochi istanti nou 
vi vedrò piùl» 

iCiò detto trasse una boccettina che 
conteneva un polentissimo veleno, la 
guardò con occhio fermo e dopo dì 
aver mestamente sorriso, soggiunse: 

< E tu» mìo Arturo, tu che npa ccm-
prendesti l'amore immenso che racchiu­
deva per le questo mio cuore; tu che 
uccidesti l'unica speranza che mi te-
peva in vita, accogli questo mio ultimo 
sospiro l.„ 

*E voi, mio Dio, perdonattimi se di 
jBiruggo questa vita che mi dot>:̂ lil̂  e 
fate cho dopo la mia morte lo trovi 
presso Voi pace e perdono 1> 

{Continua) 
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f̂Vecchio gii antichi 9 gloriosi padri 
'Mostri fecero scolpirò uuo scudo, in 
•̂ ĵcczo ftl qnalfl campeggia & ^arat-

Pi d'oro la parola Libertas. 
Fate, 0 giudici, cho da qui a qnaì-

,_ie t̂ rmpn Ĵ possa scolpire ftulla fac­
ciata iV\ S. Firenze un altro scudo» 
in ri<t?io al quale campeggi Ja data 
<̂ìa!Ia aentf^msi cho voi state per darò 
6 insieme ìa parola OiusHzia!^.^^ 

I ^ r ^ ^ uJ ^ U t ^ JMW •• «4H> 

TASSA DI M\CINATO 
^ 

Leggesi nel Diri^^o 25: 
• La Commissione del macinato 

nella sudata di ieri sera ha deciso 
deflrtìtivamente la questione del pre­
mio ai ptìsatora "Von Ernst, confer­
mando la proposta del Comitato ice-
nìco di a^aognare il premio delle 
50 mila lire a quessto congegno, pre-
8Cir»dendo dall'fisperira^nto dei due 
mesi preatabiliti dall'avviso di con­
corso.'La Commisfliono non sì decise 
a G'd ee non dopo lo esplicite di* 
ol\ araz/n ni del Comitato tecnico, che 
nê Kun altro dei congegni eottoposti 
allVsp'jrimento dt̂ l secondo stadio, 
a Buo giudizio» avrebbero presentato 
le condizioni voluto dal programma 
per vincere U premio. Laddove il 
petalore "Von Ernst era stato giodi-
cat*̂  come il aolo atto a risolvere il 
probifìnia, ed atto pure a commisu­
rare la ta»£a con leggere aggiunte 
e rfiodi(ic;̂ :?Ìoni che non ne varieran-
ao il concetto. L'assoggettarlo aire-
tìperimt^nto dei duo mtsì, si sarebbe 
risolto pertanto in una inutile per­
dita di tempo-

La Commissione, in seguito al pa* 
reta del Consiglio tecnico, ha in pari 
tempo fNUggpvito al Ministero di ac­
cordare uu compenso a titolo d'in* 
corago'iìiiDento ai quattro altri in-
Venton dì congegni che presentarono 
maggiori pregi, e Bono TAvanzi, il 
Salmery, Di Cragnotty e il Gostolu 
a cou'Jiziontì che sia libero all'Ara--
mìnìfitrazione di valersi in seguito 
di tiilmiG parti o^ organi di detti 
pe«»tori, senza titolo a compenso dat 
j-arte dt,'gli inventori. » 

BEPUTAZIOTSfE UNGHERESE 

A proposito della deputazione un-
gherese a Koasuth ecco quanto leg-
geai nei giornali austriaci: 

La deputazione degli elettori di 
Czegled» dovtì venne eletto Hosauth^ 
composta quasi esclusivamente dì 
oneati contadini, nel loro costume 
jjazionale ed ornati di coccarrie, è 
arrivata a Pest il 20 a mfl?;zogiorno, 
Aila stazione li attendeva una grande 
folla di genie. Gli Btudoqti inviarono 
una Commissione per riceverli. La 
polizia aveva adottato dei provvedi­
menti che suscitarono un po' di di­
sordine.^ All'uscita, dalia stazione il 
coit'-ggio jiicontrò la vettura del­
l'imperatore e delV iojperatricQ che 
si recavano a caccia e che furono 
vivamente applauditi dai dimostrauti. 
"Un distaccamento di panduri (gen­
darmi) a cavallo segui la dimostra­
zione Hìiìo '\\V albergo dove e' era 
pure la polizia. 

Nel bauchetto venne fatto un brin­
disi all'imperatore da uno studente, 
e quindi* parecchi a Kossuth. 

La sera ebbe iuogo la partenza 
della deputazione per GoUegno aì 
Barraccone presso Torino, dove come 
i lettori sanno, soggiorna Kosauth-

f. 

REGOLAMENTO 
per le 

ELEZIONI DI COSTAÌSTINOPOLI 
- f 

11 governo ottomano pubblicò la 
'legge per l'elezione dei dieci depu­
tati gjie Costantinopoli deve inviare 
air apertura dalla camera che ha 
luogo il 1 marzo. La legge è la se­
guente : 

1. La città di Coatantinopoìì è 
divisa in venti circoli elettorali (DaT-
res); compresi i diatretti di ismidt 
e Caza-Arlja che saranno parò rego 
Iati da legge speciale. 

2* Per i diciotto distretti di Co-
stantinopoli vale la s^^ijente re­
gola; 

Dal 4 gennaio in poi in uno apa-
zio di quindici giorni gli Imams ed 
i Miiktars di ogni distretto dovranno 
preparare delle liste indicando il nu­
mero dei quartieri e degJi uomini 
che hanno passato il venticinquesi­
mo anno e che sono possidenti. Le 
Uste veranno poi constatate, sotto-
acrìtta e sigillate da un notabile, 

3, Gli stranieri potranno esser 
compresi nella lista ijoltanto nel caso 
che abbiano abitato in Codtantino-
poH almeno da un anno. I militari 
ed ì gtndarmi devono avare qualche 

» . 

possesaione od almeno U tìtolo di 
Mulazim (aotto capitano). 
,, 4. 11 prafotto ma/ìtia in ogni di­

stretto un intendente con buon ntt-
tnero dì scrivani per sorvegliare le 
ftlèzioni. Gli Imams ed ì Mnktars 
devono loro consegnaro le liste. 

5. A canto dell'intendenta Vi è 
una commisaiojio di notabili o d'im­
piegati, che è composta da persone 
di fiducia. ' 

6- Tutti i quartieri che contano 
mono di cinquanta case saranno cai-
colati nel quartiere succesaivo-

7, Le liste saranno nffl^seachiestì, 
moschee ed altri luoghi adatti, e 
sono affidate alla vigUan?.a della 
gendarnieriae delle guardie notturne. 
(Bekdschia), 

(i numeri 8 e 9 trattano di SOT-
roglìtà), 

10. In un gior»io determinato gli 
abitanti dei quartieri dovranno riu­
nirsi ntilla sala elettorale ove tro­
veranno un urna di legno con due 
serrature od nn cassetto per gettarvi 
dentro la srheda. Gli Imams ed ì 
Muktars confrontano colla lista il nu-
mero degli elettori presenti, dopo 
di che questi ultimi gettano nell'urna 
la echerla col nome di due candida­
ti , uno dei quali deve essere un 
mussulmano, Y altro un cristiano che 
dovranno poro appartenere a Co­
stantinopoli od a distretti della ca­
pitale. 

La sth^da doveessoro gettata senza 
che sia veduta, 

13, Le elezioni nei venti distretti 
devono *̂ ssere (ìnittì por il IT gen­
naio, net qual giorno gli elottori del 
distretto eleggtranno dieci deputati-

Dopo aver estratto a sórte il no^ 
me di un presidente, vien Uro data 
una lista di candidati che abbiano 
espresso il desiderio ;d' essere scelti 
deputati, l candulati devono: 

a) possedere la pubblica fiducia 
ed essere gente onesta ; 

6) avere per lo mono 25 anni; 
e) non essere stati mai puniti 

per qualche colpa o delitto ; 
d) avere qualche possessione. 

Nel caso che fossero scelti degli 
impiegati essi dovranno abbandonare 
il loro posto-

17. Ogni elettore sc.-̂ gUe dalla li­
sta dieci nom!, cinque cristiani e 
dieci mussulmani che egli scrive su 
un pozzo di carta che getta neL 
V urna. La maggioranza dei voti de­
cide. In caso che i voti fossero pari 
vione tratto a sorte. 

19. Ognuno che desidera esser 
notato nella nota dei candidati deve 
fare dichiarazione ufficiale dinanzi il 
Prefetto. 

Se tale dichiarazione viene conse­
gnata da altri easa dovrà esser sot­
toscritta almeno da trecento elet­
tori. I candidati '̂ i possono servire 
della stampa per iscopi elettorali. Il 
Prefetto dovrà render pubblici i nomi 
dei candidati. Se una settimana dopo 
la pubblìcaxiotie non fosse stata fatta 
opposizione alcuna, la candidatura 
è valevole. Tutte le proposte fatte 
in contrario, e per iiacritto saranno 
dei pari pubblicate nei giornali. 
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3S-0TIZ1E ITALIANE 
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_ ROMA, 25, — VOsservatore Ro­
mano non crede a quei giornali i 
quali ritengono che il Nicotera non 
debba ripigliare più la direzione dpi 
ministero dell'interno. -JCÉ necessario 
che il regno d'Italia abbia Nicotera 
come verrà più tardi la necessità di 
avere anche peggio, se pure è pos­
sibile rinvenirlo, » 

-— 24. — Questa mattina alle ore 
10 antim, ha avuto luogo il tra­
sporto funebre della sixlma del com­
pianto professor De Notarla senatore 
del Regno, dalla sua residenza nel-
r Istituto chimico e botanico in via 
Panlsperna alla chiesa di S. Antonio. 

Un battaglione di fanteria seguito 
dal concerto musicale apriva U fu­
nebre corteggio! Seguiva il carro di 
prima classe intorno al quale un nu­
mero d' uscieri del Senato, dell' Uni­
versità Q del ministero della pub 
blica istruzione. 

I cordoni del carro sul quale e-
rano depositato varie corone di lauro 
erano sorretti dall'onor, Nicotera, 
ministro deirinterno, dal ministro 
della istruzióne pubblica, onor. Cop-
pino, dal senatore Borromeo, dal 
prof, Valeri^ rettore dell'Università, 

dall'onor. Tecchlo, presidente del 
Senato, dall'onor. Venturi sindaco 
di Roma, dall'onor. Sella, come pre* 
Bidente dell* Accademia del Lincei, 
dal prof Battaglinì- Parlarono De 
SanctÌB, Cannizzaro, Goppinò. 

— 11 Diritto dice cho alcuni gio­
vani dotti faranno quanto prima una 
spedizione sciontiflca nelle Sile^ Il 
miniatro Coppino promise di prestare 
alla spedizione tutto il suo appoggio 
e il suo favore. 

Vltalie annuncia che ieri mattina 
ebbe luogo un'adunanza della società 
geografica. V'intervenne il console 
Do Martino. 

La pa/tenza della spedizione d'A­
frica vtmno in quell'adunanza sta­
bilita- (Disp. delia Oas!S. d'Italia) 

FlUìiNy.K,25.™IorJraltro, giorno 
onoioastìco di S. M, il Re di Spagna, 
ebbe luogo ai palazzo dell'ambasciata 
Un gran pranzo in suo onore. 

Vi intervenne tutto il personale 
diplomatico della ambasciata e doUa 
legazione e altre legazioni e altri 
distinti poryonaggi-

{Gaizeita d'Italia) 
PALERMO, 24. — Lo Statuto di 

Palermo scrive: 
Crediamo esser nel vero facendo 

noto che in questo momento operinsi 
importanti dislocazioni di truppe. 
Trattasi di spedire forze ragguar­
devoli dì bersaglieri (battaglioni nuovi 
arrivati) in punti strategici pur ope­
rare contro le bande dei briganti. 

tJtt battaglione intt>ro tagliarà ìl 
corso delle bande che infestano or 
runa or l'altra le provìnoie di Pa­
lermo, Girgenti, Trapani e Caltaais-
setta. E grossi nuclei di bersaglieri 
neutralizzeranno il campo di azione 
del bandito Leone. 

In tal modo le forze militari co-
minciano quella serie di esperimenti 
che il governo è ormai risoluto a 
mettere in opera per distruggere pre­
stamente la parta più intraprendente 
dei nostri malandrini. 

prova il ruolo organico del peraopale 
doi ministero di gr-̂ îa e giustizia e 
d î culti. 

Begio decreto ÌHk gennaio che uppro-
va alcune norma per ta profitozicne di 
certfl categorìe di sóUÒ segretari de'. 
minisiero di grazia ti gtusUzm a segre< 
tari di seconda claaae e pur ii (rasferi 
m to degli impieghiti di d?itd miDi 
alerò d'una in al ira categoria. 

Ilejio decreto U gennaio che separa 
I! concime df Monlaggio dalla sezione 
eletloralc di Ŝ tigU&no e ne costìtuiace 
una aezione disiinia dal coMî gio di 

Regio debraio 18 g-nnaio che fi-
para il comune di Orsomarao dMla 
regione principale del collegio di Ver-
bioaro e ne forma una sezlDne di 
9linl;i. 

> ' - ' \ H " " f * H*-

NOTIZIE liSTKliK 

, FRANCIA, 24, ~ L' Offlciel pub-
bitca la nomina del contr*ammiraglio 
Roussin a sotto stigretario del raini-
stero di Marina^ e del sig. Michaux 
a direttore delle Colonie in sostitu­
zione del signor Benoiat d 'Acj le 
cui dimissioni sono accettate, 

— V Officiel annunzia che la ri^ 
scossìone dei prodotti delle tasse in­
diretto valutate per l'esercizio 1876 
in U 1,95^ ,̂483,000 è atatti invece 
di L- 2,105.769,000. oltrepassando di 
L. 37,380,000 le riscossioni del 1875, 

GERMANIA, 24, — La National 
Zeitung è d'opinione che la oonfe-
r̂ n̂za È̂ ia andata a vuoto perchè la 
Russia non ha, voluto far ìa guerra 
da ^oìa alla Turchia. Nota pure, che 
ad onta che la Russia avesse. Buto 
di cambiare te sue idee di conquista 
contro la Turchia, in ideò di prote­
zione pei cristiani d'Oritinte, per­
tanto ognuno sapeva che le sue in­
tenzioni non erano cambiate, si cre­
deva solo che avesse rinunziato alla 
coaquista di Costantinopoli per ri­
guardo al rimanente dell' Europa, ma 
che ttìntasae di raggiungere il suo 
scopo per altra via cercando di porré^ 
sotto la sua dipendenza gli stati slavi 
a! sud dell'impèro. Un conditto turco 
non spaventava quanto un conflitto 
europeo, 

RUSSIA, 24. -^ Telegrafano al 
Moiiilore delChnpero da Kiacheneff, 
che \\ plenipotenziario della croce 
rossa Aba^a e il suo assistente prm-
cipe Wolkonaky sì presentarono ieri 
al quartier generale per prendere i-
struzioni su quali punti sarebbe mag* 
giorm^nte necessaria l'assistenza sa­
nitaria nel caso scoppiasse ìa guerrjt. 
Lo stato Esanìtario delle truppe è 
pienamente sodisfacente. Absa e Wol-
konsky visitarono oggi gli spedali. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24.;— Il 
corrispondente viennese del Times 
assicura che ie voci di jpace fra il 
governo a&vbo & la Turchia, vanno 
acquistando una certa consistenza. 
Si dice cheli governo serbo, sup 
ponendo che la Conferenza non avrà 
alcun risultato» abbia richiesto» per 
far la paca, la mediazione del go­
verno britannico. 
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ATTI urnciAii 
^ 

U Qaxzeita Vfiiciaie tiel 22 gennaio 
contiene: 

Regio decreto 28 dicembre che ep-
prova raggiunta <xH'elenco delle strade 
provinciali di Torino di quella di Rivai 
varolo per Salassa a Valperga. 

Regio decreio 28 dicembre che sop­
prime le dne djfferunli classi di capi­
tani di vascello, dirtuiori delio coslru* 
tieni oavrdi, luogoienenti di vasctdio, 
meccanici, capitani d'arrenate e capi-
talli reali fanteria marina. 

R«gi0 decreto 31 dicenibrd ette 8p> 

Una provvida ìstltufione 

r 

Camera dei deputati t̂in Progetto 
concordato fra esso ed U Consiglio 
di Stato a favore di tutti gU imple» 
gatì della Francia. 

Che la lodevole iniziativa, in Ita­
lie, della Banca popolare di Mila­
no e della Banca mutua popolare dì 
Padova, sia sprone ed incitamento 
ad una sollecita o felice soluzione, 
anche fra noi, dell'iziiportantissimo 
tema dello pensioni. 

•m 

Leggiamo con piacere nell' OpU 
nione il segi^ente articolo che ri-
(guarda una nostra istituzione citta­
dina, della quale ci siamo ilno dal­
l' altro giorno occupati : 

«La Banca Mutua Popolare di Pa­
dova, conósciuta in Itaiia per la sua 
solidità e pel,modo veramente esem-
piare con cui 6 amministrata, si ac­
cinge QVB, ad attivare, qualora r|As-
semblea dei soci, come non h a da 
bitarsii approvi l'operato del Con­
siglio d'amministrazione, una Cassa 
di previdenza a favore d î suoi ìm* 
piegati e fattorini, che hanno com­
piuto i venticinque anni di servizio, 
oppure il sessantacinqnesìmo dì età. 
Questo fondo speciale sarebbe costi 
tuito : 1̂  dal 20 OiO annuo dell' au­
mento sullo stipendio che verrà prò* 
po5to per tutti indistintamente ; 2** da 
quella parte del 10 0^0 sugli utili 
che l'articolo 27 dello' Statuto di­
spone a beneflcio degli impiegati ; 
3** da tutte quelle somme che lo fu­
ture assemblee di scoi destinassero 
a vantaggio della suddetta Cassa di 
previdenza; infine, dalle oblazioni 
volontario dei privati. 

L'idea di istituire una sola Cassa 
pensioni per tutti gli impiegati delle 
Banche Mutue Popolari e dona Banca 
del Popplo, data dal 1871, ma il Con­
siglio della Banca Popolare di Mi­
lano non credette allora di aderir 
vi, principalmente perchè con la ge­
stione centrale che si avrebbe vo­
luto stabilire a Milano, sarebbesi i-
stituita un' azienda quasi di mutuo 
soccorso, e quindi dì un ramo di 
operazioni afiatto estranee a quelle 
ordinarie delle Banche. 

Fallito il tentativo di fondare una 
Cassa generale, 1' egregio cav. Masa 
Trieste, presidente drìlla Banca Mu­
tua Popolare di Padova, si pose allo 
studio per vedere ae poteva essere 
attuato psirziaimenttì, ma gii sì af-
fflociava un obb'̂ etto gravissimo, quale 
la durata della Banca Mutua limi-

.̂ tata ad un cinquantennio. Uno Sta 
to, un Comune, una famiglia, o chi 
per essi, possono assicurare una pen­
siono; ma come può farlo un Isti­
tuto in caso, p. es-, di sdioi^limento? 
Ed in questa eventualità, con quat 
criterio stabilire una pensione a fa­
vore degli impifigati da poco tempo 
assunti al servizio ? 

Intanto la Banca popolare di Mi­
lano adottava un Regolamento per 
r istituzione dì una Cassa di pre­
videnza a vantaggio dei suoi im 
piegati e fattorini, sul modello di 
quella proposta dal signor Alfre­
do De Ouuroy, amministratore del­
la Società geaei-ale d'Assicurazioni 
ìa Parigi, Quesio slst'jma applicato 
con ottimo successo fino dal 1850, 
consiste nel ripartire i verfiamofiti 
in proporzione dello stipendio ed a 
credito del conto particolare di ogni 
impiegato, delle somme ohe rimar­
rebbero vincolate e fruttanti per un 
dato numero d'anni, o fino a tanto 
che r impiegato abbia raggiunta una 
certa età, in modo che verificandosi 
Tuna 0 l'altra di questa condizioni, 
esso acquisti il diritto di ritirarle. 
Cosi rinteresse dell'impiegato colli* 
masi in grado eminente, con quello 
dell'amministrazione, la quale pater-* 
namente provvede ad accumulare 
per esso o per la famiglia (quasi 
Sempre dimenticata col sistema delle 
pensioni a vita) un discreto peculio. 

Ora la Banca mutua popolare dì 
Padova, pur adottando il concetto 
primitivo del signor De Courcy, si 
propone di recarvi quelle modifica­
zioni, mercè cui estendonsi davvan­
taggio i benefici di così proi'vìda 
istituzione. 

Il aig. De Courcy propose l'appli­
cazione del suo sistema, salvo le op­
portune varianti, anche agU impie­
gati dei comuni, dello provincia e 
dello Stato, citando in proposito J'e-
aompio del comune di Tours, che 
l'ha da qualche lampo adottato, Egfi 
nutre anzi fiducia che, vinto l'osta­
colo dei diritti' acquisiti, sarà fra 
breve proposto all'approvazione della 

CSOMCA CITTABIIA 

lH<!ip4a& lflei5ie« Chl^u i*-

Ì3e» 8«4:c«»a'tìo lui 2 ' a d u v a . — 
I signori soci sono invitati al!a 

LII' Adunanza ordiiiaria, ohe si ter­
rà doranni 28 andanto, alte ora 12 
meridiano procifie, nella Saia dell'ex 
Gran.Guardia In Piazza Unità d'I-
tiilia, accordata dall'AutoritA Munl-
cipAla, 

0feline del giorno 
1. Sanziono all'operato della Pi-e-

sidenza (art. 15, lett. d) prerìa in-
formazìono sullo stato dell' Istituto ; 
approvazione del Consuntivo 1876 e 
del Preventivo 1877. 

2. Deiibaraziono «ulla continuaKìo-
ne, durata e misura di sedici as­
sonni semestrali, antecB'ìentcmonio 
accordati per titoli di m.orbi cronici 
ed età avanzata; nonché Auirattiva* 
ziono di sei nuovi assegni per egual 
titolo. 

3. Nomina pel blennio 1877-78 di 
un Vice-presidonte, dei due Segrutftri 
e di quattro Censori (art. 9, 11 e 15. 
Istt. a). 

II decoro dell'istituzione e Ja tu­
tela dpgì'iutereaHi sociali affidano la 
Preaidenza del diligonte a numaroao 
intflryento dei aigauri Soci. 

Padova 12 gennaio 1877. 
r 

Mv^fir*ln«. -^ La ceduta di questa 
Società» atuhilita par domani 28» non 
avrà luogo, cora'* fu orronearaente 
s):ampato» nella Sala della Loggia in 
Piaaza Unità d'Italia» bensì nella 
Sala del sig, Sindaco presso fa Sa-
-greteria, sala gentilmente concessa. 

flca UafliUBia (Via Falcone nu^ 
mero 1219), — I signori soci sono 
invitati per il giorno di martedì 30 
corrente alle ore 3 l{2 pom. nel 
locale della SocìeUl per discutere e 
deliherare sul seguente 

Ordine del giorno 
1. Rela:5Ìoflt) della Presidenza &ulla 

gestione 1876, 
2. Approvazione del bilancio con­

suntivo dtìir eflert'i;!:o 1876, 
3, Elezione della nuova Prt^sidenza, 

del Segretario e del Cassiere, 
4, Eiezione del Direttore del gior­

nale. 
6. Elezione dei docenti^ alle pub­

bliche scuole-
_E 

11 Presidente 
TREANNI 

NB. Ove la seduta in detto giorno 
vada deserta per mancanza di nu* 
mero legale, quella di seconda con-
vo îa:̂ ione avrà luogo Domenica 4 
f .̂bbraio prossimo alle ore 1 pom, 

VttinlalSMiìto. ~ Lo spirito di 
ìliatruiione nella città nostra, giunge 
a ta! punto da far confond^ r̂e uaa 
città colta e gentile come Padova con 
una borgata delle più rozze d'Italia, se 
lo spirito di una intiera cittadinan2a 
si dovesse misurare da quello di al­
cuni malevoU-

Abbiamo veduto sulla svolta che 
dalla contrada S. Fermo ra^^tte a! 
Ponte,Molino, in uno dei quadri di 
ferro fissi al muro cho servono pe-
gli avvi3ì, tagliato uu quadro, ed 
asportato un pezso di lamina. 

L'idea di furto non può passare 
per la inente truttanloai di tale mi­
seria da.ppn comportare il lavoro 
ed il rischio di chi commetteva quel 
fatto- Non resta quindi che ì^ spi­
rito di diatruziono, che deve essere 
bftn raffi.*atQ udgli autori di quaila 
bolla prodezza-

Che non ci sia possibilità di una 
maggiore sorveglianza, e che non si 
possa mai cnghere nessuno di tali 
dilettanti?? 

T<*at rn OoncMircll. — Nel­
l'entrante settimana andrà inscena 
T'Opera Poiiuto del maestro Donir.-
zetti, pella quale venne espressa* 
mante scrùturato il primo tenore as-; 
soluto sig. Mansueto Astori. 

Sabato 27 e domenica 28 si rpp 
prt^senta V opera Maohhet. 

Domt>nìca, dopo l'opera Gran Ve­
glione Masch**ratu aU« ore U , com­
preso nell'abbonamento, 

K k H l I n g Bftink* — Questa sera 
avrà luogo la seconda ftìsta Uiillo 
stabiliment) Cesaranfi, Ja quale cer­
tamente non para inferiore alla pri­
ma, giacché sappiamo che le uostie 
signore vi miàv^nno iimmron^. 

Ana porta, d^lngressoflouo vendi- , 
bili i viglietti; 

l l n l l n . — La Società prWata 
jfra oaffettìori, cuochi e camerieri 
darà nella ventura settimana una 
festa da ballo nel teatro Concordi 
colla grande orches-tra composta dèi 
migliori professori della città e fo­
restieri. 

I proprietari dei palchi saranno 
dàlia medesima gt^ntilmente invitati 
sperando dì eesere onorati della loro 
presenza. 

Rerapito della comroisBione» caffè 
Palermo, Piazzetta Pedrccchi, 

A l l « piener^m>. — Il conta 
Luigi Camerini, memore della [spec-
chifita onestà del testò defunto An-* 
tonio Bonesohi, sebbene non più alle 
sue dipendenze, disponeva che lo 
stipendio che gli volle sempre cor­
rispondere in vita, fosse corrisposto 
anche alla di lui vedova, che serbcirà. 
gr^ititudino eterna per tuie atto ge­
neroso. 

%rt-e«il . ™ Ieri dalle guardia 
ài P- S, veniva arrestato alla Porta 
Codalunga certo F. A. perchè autore 
del furto di un gallo d'India, se* 
questrandogli ii detto animalo del 
quale non voleva pagare il prescritto 
dazio agli agenti daziari, 

— Dalle guardie suddette v^nne 
pure ieri arrestato un tal Dal T. L. 
perchè iraputìito di vagabondaggio, 

Miilla »«^(9i-al leigl i r a n f i a 
f^ans;t3S$;;aia t i e i l n p o l e n t a . — 
Ricordiamo ai lettori (le! Giornale 
di Padova, come neUa'pròssiroa pae* 
sata estato siasi manifestato in al* 
cuni contadi padovani lo strano fé* 
nomono dell'arrossarsi della pidenta,. 
e come ciò dipenda dalla produzione 
di una muffa speciale, come abbia­
mo scritto precedentemente. 
^ Il sig. prof. A. S, si occupava, 
con accurate rìctirche microscopiche, 
della natura di diìtta muffa, e po­
teva assicurarsi, cho consiste in un 
alga (Palmeìla) e non in uu fungo, 
come sotto il nome di Serratia 'ìHarce^. 
soens r ebbe per la prima volta a 
descrivere il nostro Bizio. I risuU 
tati di dette ricerche micro-botani­
che» siccome di «pccfftle pertinenza 
sciontìQca, verranno succintamente^ 
pubblicati nella Gazzetta Melica Ai 
Padova-

5^ersc<»ii*lo«so, — Ci scrivono 
da Cittadella che un infelice, certo 
B. P-, capittìto là non si sa ùùm& 
né perchè, serve di trastullo, ed è 
oggetto di persecuzione di tutti gli 
sfaccendati, che si divertono a farne ^ 
baccano per le vie o per le piazza» 
non astenendosi neppure dà qualche 
atto sconcio ed ojicenp coram po-
pulo. 

Abbiamo ricevuto ìn proposito, viva 
lagnanze, che e; si prega di render 
pubbliche, affinchè Is autorità mu-
riicipali ed ancb^ governative dei-
luogo pensino ad impedire questo 
scandalo, che disdice ad un paese 
cosi colto e civile come Cittadella* 

B. F. 

P&udova suonerà domani 28 geun. 
in Piazza Vittorio Emanuele alle ore 
una pom. i seguenti pozzi: 
L Po^ka. 
2, Sinf. Jlft3s3anoi^i?,MaestroCost9lli* 
3. Duetto. Don Carlo. Verdi, 
4- Valzer, Roncali, Grazioli, 
5. Atto terzo, Rigoleilo. Verdi. 
6, Marcia, 

Oi^lSjiaiaffliraÈie. — STROZZI ER­
COLE — Dramma storico in cinque 
atti di Francesco Bagatta — Verona, 
Stab. Oivtìlli, Ì876. 

Ecco il dramma; Ercole Strozzi, 
poeta e magistrato, ama Barbara 
Torelli, profuga fiorentina, e ne è 
riamato, Senonchft i tlrannellì d'una 
volta avevano la smania di guastajt' 
le uova nel paniere ai gìiìantunminu 
Alfonso d' Este» duca di Ferrara, «i 
invaghisce perdutamente di Barhara^ 
e si che teneva vicino quella cara 
gioia della Borgia, Saputo che Ercole 
s*flra unito aila chetichella in ma­
trimonio colla Torelli per torre al 
Duca ogni speraiigs, gli fa piaatara 
dì notte quattro dita dì ferro nel 
petto. Strozzi muore, Barbara im-
matiscfl. 

L'ingegno robusto di Vittorio Al­
fieri, eccitato datr odio implacabile 
ch'ei portava a' tiranni, avrebbe ca­
vato da questo fatto una eccelleiit^ 
tragedia, , M 

Il flig. Bagatta s' è accontentato 
di un dramma. L'azione procode ra­
pida, le tinte sono abbastanza vivaci, 

dialogo abbastanza disinvolto, Tut-
avia a catastrofi por uie è inaspet­

tata; tra due uomini che si contea-
dono la donna amata, e due uomini 
coma lo Strozzi -̂ d Alfonso d'Bfte» 
la lotta doveva esser più. viva, ̂ iù 
acchuita ; allora soltanto la morte 
d'Ercole era una conseguenza ino* 
vltabiltì. Del v^sto, visto il dramin* 
sul teatro, forŝ i può far buon effettt> 
egualmente, quantunque sieno do^U 
dfìT lih U alcune posiaLoni drammati* 
eh- iiiìi interessanti, e la lingua pitt 
aiic la eì alla ma-ìo. 

^^ 
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COMMBMOEATHOHK DELLA LEOA. LOM­
BARDA A ROCCA PaNotoB — Parole 
del Jprof, Alessandr-'o Prosclociini^ 

Qìi nel maggio passato »i #M^a 
auUft cima di Rocca Pendice, in mezzo, 
agii nvvanzl d»! Castello feudale di 
Vagano della Torre, nella ricorrenza 
del VII centeDOi'io di hegnaao, si 
ricorderà lo belle parolo pronunciate 
dal prof. Proadocimi. Ed io che og^i 
le ho letti , ed ho sentito battere il 
cuore coma lassù, ho ripetuto il 

[grido: bravo, bravo davvero il atg. 
Prosdociitìi. 

UtTlME^, NOTIZIE 

' • ^ SENT 

Ir 

Aiioiuvio EooNOMioo-AMMINISTRA 
Tivò, MONITORE /ÌKM.B COLONIR 
Roma. Tip. Ludovico Cecchinii Voi, 
L Fase. I. 

È questa una nuova pubblicft^iono 
intetessaiito che vorrà fatta in duo 
opuacoli al mesa. Vi si tratteranno 
le wnUrw d'interesso eionomico ed 
amministrativo, con le corrisponden­
do periodiche intorno alla condiziono 
delle Colonie. • ITALO 

— Leggosi nel Monitore delle strade 
ferrate: 

Il nostro coarlspondeote da Roma 
ci scrìvo: 

Avrà prGciaamento htoĝ o il 28 cor­
rente, aecondo voi presontiste, la vi­
sita di ricognizione del trattato fer­
roviario da Badia a Lognago» e ne 
saranno incaricati, par conto del 
Governo, rmgegnero-capo del Genio 
civile di Rovigo, e un rappresentante 
del CommiaBariato per le ferrovìe del-
TAlta Italia. L'apartura dalla nuova 
ferrovia, ritieusi, HI farà il 30, 

F e r r a i v i » «ftc&ia l^onl^liS^n. 
— Leggesì r.oI Monitore delle strade 
ferrate ; 

È probabile cho il 2 febbraio pros­
simo abbia luogo alia Porjtfibfaa la 
riunione dei delegati iloi Gjverni i-
talianoed austro-ungarico por ftsaaro 
la cungum^iono ddiie linea e delibe­
rare circa la StaKìoiae internaT^ionate. 

S^a r i u n i o n e d e l ^nuinMll 
l o m l m r ^ l o e v e n u l o In nab 
»o lo ennip&vtUnvnto. ^ Lea-
geai nella (xaìsetta di Vcneiictt 26: 

La nostra DtìDutazione provinciale 
oggi,inviò al Parlamento una peti­
zione contro il progetto dì legge per 
•unii*é in un solo compartimento ìl; 
cat>i3to lombardo ed U veneto, ed 
ha ii^Vitato le altre Deputazioni a 

sfarvi adesione, -— Benissimo! ^ 

ji#llc. — Lfìggoyi nel Corriere del 
Lardo: 

Ci viene assicurato che S. M, Don 
Ptìdro n , imperatore del Brasile, 
compiuto il suo giro neUltalia me-
rÌdiù«a}o Vtìrri a passaro qualoha 
sottunana sul lago. 

Sia egli il benvenuto fra di noi. 

I i%a|ft»Be4ftBiMÌ Su U u S a a . 
~ - Oi vìena riferito che S, A- I, lì 
principe Luigi Napoleone, nei primi 
giorni dei pruesimo febbraio, si re* 
cherà a Rooia per trattonervisi qual­
che tempo; p che Sua Maestà T Im 
porati'ìce il 17 dello stusdo mese ia-
sclera definitivamente Firenze per 
andare in SpugniL dove l' atteade 
sua madre. 

Ilfirincipe imperiale partendo quin­
di da Roma visiterà Napoli, o ìm-
barca/idosi in quel porto, tornerà in 
Inghilterra. [Gazzetta d'Italia}^ 

Lfiggeai nella Gazzetta d'Italia: \ 
4 lì tribunaìo di San Firenza ha 

condannato Sebastiano Vì-sconti a due 
mesi di èarcere e 6Ò0 lire d! multa 
oon accessorie conseguente^ 

U nostro ex-gerente ai appellerà 
immediatamente. 

Bbm&ni apriremo la rubrìca dei 
meriti e delle ricompense di coloro 
che id qualunque modo hanno aiu­
tato alla glorìncazìone di Giovanni 
Nicotera. 

Il pubblico èUHm as ta to .sorpreso 
di tanta degnazione del tribunale. 

DoUe ingiurie di tale giustizia ci 
compensa a dismisura Tapprovazìune 
del pubblico onesto od imparziale,» 

Ora dunque assisteremo allo svi­
luppo del procnaso in sede d'appello, 
a avremo nuovo campo di misurare 
il grado di dignità umana dagli apoJo-
gisti di Giovanni Nicotera. 

Del resto, il giudizio d'appello in 
favore della Qaszetta d'Italia Io ha 
ormai pronunziato T opinione pub­
blica. 

AbbSarilò i seguenti dispacci: 
PALERMO, 26. 

L'imperatore del Brasile è arri­
vato da Glrgenti, È morto i! sona 
toro di Sant' Elia. 

MESSINA, 20. 
L* imperatore ritornerà qui lunedi 

0 per Reggio andrà a Napoli, 

Sua Maestà il re a' incontrerà a 
Napoli con Sua Maestà l'imperatore 
del Brasile, proveniente dalla Sicilia, 

-* ^ ' ^ •• V n . » " •_Mi|| I I l | I 

Scrivono da Roma alla Gazzetta 
dell'Emilia: 

Il miniatro Nicotera ebbe un leg­
gero sbocco di sangue dieci giorni 
or sono- Fra ministri ai bisticciano, 
è vero, ma non vi fate illusionij per 
ora e per tutta la «essìonè faranno 
come quei di Pisa. 

— Vitalie Ò!\zfì sapere che il conte 
Corti nostro ministro plenipotenzia­
rio presso la Sublimo Porta, abbia 
ricevuto l'ordino dì abbandonare Co-
stantìnopoli, l'uUimo doi plenipoton-
ziari, perchè V Italia fu 1' ultima po­
tenza che dette la sua adesione alla 
Conferenza, 

n telegramma che annuncia le ri-
nioatranse fatto da commercianti in­
glesi, che hanno interessi in Sicilia, 
per le condizioni deJla slouresza pub­
blica neir isola, ha prodotto una sen­
sazione vivissima. [Fanfidla) 

^\J^rm 

Ieri (2^) correva voce che ìl Papa 
fosse gravemente informo.' Sappiamo 
cbequeatavoceè affatto insuasìaten-
to. Anche ieri mattina Pio IX ha 
tenuto nno Ad suoi consueti rice­
vimenti. {Idem) 

- V - ^ J - ^ n ^ -

Leggasi nalia Gazzella del Popolo 
di Torino, 26: 

"Ieri mattina col treno delle ora 
9,40 è tor^jata in Ungheria Ja de­
putazione magiara che era venuta a 
Torino per visitare l'ex,dittatore Kos-
sut..Probabilmente un'altra comitiva 
non mono numerosa verrà t ra non 
molto in Italia per insistere nuova-
monte presso K'jbsut onde ritorni a 
Peat. » 

SI riprendono a trattare le ifttèr-
ptiUanze Rudlol e Morana, 

Il Presidente del consiglio vi ri^ 
sponde per quanto esse Apeclalmenta 
riguardano il ministero degli Interni 
e delle finanzi). Premetto di trovar^ji 
d'accordo con Morana nel suoi con­
cetti relativi fli mali della Sicilia ed 
alle loro cagioni e con^^entiro puro 
con Rudini noHe lodi dnte alla com^ 
missióne d'inchiesta non meno che 
nei &uol apprezzameuti delle conclu*' 
sionì dflla medesima/ Discorre delle 
condinoai della pubblica sicurezza 
nell'Isola, deplorevoli certamente, 
ma non quali vengono esagerate, pò 
tendo anzi dìmostrnro notevoli mi­
glioramenti da qualche tempo in qua. 
II governo non ostante preccupoaai 
degli opportuni rimedi e* rimossa 
ogni idea di ricorrere a provvedi­
menti eccezionali, ritenuta ja neces­
sità di riformare la legge di sicurezza 
pubblica, ha disposto intanto e di­
sporrà perchè in ogni parte Tammi­
nistrazione proceda aeìlecita ed ener­
gica. Per quanto riguarda I procedi­
menti penali se ne riporta al guar­
dasigilli- Assicura inoltro esnere in­
tenzione del ministero di procurare 
con tutti i suoi sforzi ad allontanare 
ogni fiscalità dalia riscossione dello 
imposte, ad applicare il pili presto 
possibile ai mulini della Sicilia il 
congt^gno misuratore che ronderà 
rn^nù molesto questo balzolio ed a 
modifiearo con raigUoramenti il re­
golamento per ia coltivazione dei ta­
bacchi; aggiunge essere pronta la 
proposta di legge che scioglie la 
questione cir^sa la quota di rendita 
assegnata ai comuni della Sicilia per 
la legge sulla soprea^inne delle cor­
porazioni religioso. Rispetto alle 
opere pubbliche se ne rimotte al suo 
collega. Egli si restringe a dire a 
questo riguardo essere disposto ad 
appoggiare le proposte che presente­
rà i^anardelii, essendo di avviso -che 
in tale materia il paese deve fare 
ogni maggiore possibile sacrlficio-

Accenna alla ferrovia Palermo Mes-
aina-Utìggio-Eboli-Napoli-Roma. Di­
chiara infine che se lo finanze dello 
Stato non verranno disturbate da 
improvvisi eventi, Il ministero si tro­
verà in grado di destinare una som­
ma doppia per la costruxione di stra­
de; che tatto il rainistoro è convinto 
debbast fare ogni sforzo per àoddi-
afare i legittimi desideri ed i bisogni 
della Sicilia e che perciò accolse 
molte proposte doiia commissione di 
inchiesta ed accoglierà pure quelle 
altre chfl equ^Uiontc si potranno pre-̂  
dentare. Invoca però, corno indispen­
sabile a conseguire l'ìntBiito, e con-
fida di ottenere, la alleanza di tutti 
gii onesti cittatimi. 

Il miniatro dei lavori pubblici trat* 
ta poi di varie opera pubbliche che 
si stanno studiando e preparando 
per la Sicilia, tanto per la costru 
zione della ferrovie e delle strade 
dei coitiuni quanto por ricondurre .i 
porti deirisoia al loro stato normale. 

Egli pur^ .è persuaso che in Si­
cilia piti che altrove si debbi pro^ 
muoverti la viabilità. 

gàlanttiomo, che voglia sul serio ve­
der estirpato il male ohe ò eccezio­
nale. 

Oggi parlerà il prosidentB d^I Con­
siglio e si può prevedere che non 

» • -

l 'ESTHABÓ DAI GIORNALI ESTERI 
Vj 

' ìf Daily telegraph ha da Pera ì 
BPguonti particolari sulla seduta del 
Gran Consiglio., 

sarà avaro di promeasB. Io erodo che I : L'adtìnftiiKa eh* ebbo luogo oggi 
il governo abbia tutta ìt buona vo-

Biiliàrest, 24. 
XI barone Calice à giunto qui ieri 

colla sua famiglia. 

0\SP&CCI DELL& NOTTE 
(Aî ĉn̂ ia Rtofaui), 

• ' ^ 

• ; ; : : j^ f i^nv" 

11 arguito della discussione è rin­
viato a domarli ; 

Agenzia Stefani 

Vn'WlO DELLO S%'ATO ClVlhìS " 
Ballettino del 2B 

:': NASCITE 
Maschi n. fi — FonìtnìiiQ n. i 

MATRIMONI 
Gugin Giacomo fu lìonavcniura, indu-

su'iante, culibe, con Miratelli iono 
cBDza fa pittro, iiidustrianle, vedova, 

MORTI 
•GinfihoIIo Vunzan Anna fu Puaqualo, di 

anni 74, cuciirìce, vedova. 
UQ bambino degli Esposti. 

'̂ arfanìcnto Itaiuino 
Xm Legislatura 

OAMKHA'DS PiilPV'TATl 
Presidente Ciuspi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Al I P a d - o v a 

27 gennaio 
A mezzodì varo di Padova 

Tempo med. di Padt̂ va ore 12in.l3 s, 0 8 
Tempo med. di ftoraa ore 12 m.IEi a 33,y 

Osscrvaùoni metereologiche 
eseguite alt'aliezza di m. 17 da) dooio e ùì 

ra. 30,7 dai livello inedio del mare. 

®& geuualo Ore 
9 p . 

* r = j - » -

Ore 
3p. 

Oro 
9p . 

fiarom. a 0» - mii|. 761.9 7O0,O 7R0,3 
Termomel. ceniigr. fOG 3̂ 7 fî f̂  
,V®°\?^'^^P-«•''lueo 3,67 3 87J 3 84 
iJffndUe reUiiva.... 82 64 74 
Ojr. e far. del vento NE im (NO i 
Stato delciblo q.aer.; aar. i aer. 

• . - ' > ' ! 

Dal meizadi del 2B al mezzodì del 20 
Temperatura masijima *«. -f- 4 3 

• mmima %a — i Q 

Seduta del 26 gennaio. 
Lflggesi la proposta di [Salvatore 

Morelli per l'ammissinna della donna 
a testimoniare m ogni atto giudi­
ziario. 

Si legga la reìazions delia giunta 
intorno all'elezione di Bonghi nel 
coUegio di Conegliauo. In essa si 
propone di dichiarare regolare l'ele­
zione, ma di sospendere U convali­
dazione fìnchèt Hiasì deliberato circa 
il numero dai professori facenti parta 
della Camera. 

_ Vare a nome delia commìasiona 
d'acctìrtaraento del numero dei depu-
toti impiegati crede dovere informare 
la Camola che si riconobbe ì2 numero 
dei professori deputati essera 20 o 2 l , 
aecondo il risultato dell'inchitata or­
dinata sopra l'elezione di uno, men­
tre solamente tredici possono esaere 
amn^esÉti. Dette concliisìoni dèlia giun 
ta sono ciuindi lungamonte discusse 
da Chinaglia, Cenala Sarabuy e Min-
ghetti che le combattono, da Nannf, 
Marrani, Mussi e Napodano che le 
sostengono. Approvasi infine un^ or­
dine del giorno di Napodano che di­
chiara nulla tale doziune, stante la 
informazione avuta ch^ già venti e 
lezioni di pnifesaori delle università 
lucono convalidate. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VaNEziA,2G.— Rond. it. 70.40 76.45, 

I 20 franchi 21.70. 
MILANO, 26. — Rend. it. 77.20 77.25 

I 20 franchi 21.67 21.69. 
Sete. Marcato asgai Sacco. 

LioNB,25,—5i3(e, Affari limitatissimi 

.iMitTworarimHvnH-a'JKii 

CORBiERE OELIi •SEBfl 
2 7 s^oxa S2 ̂ ft ì c> 

^/N^^v 

KOSTRA COREISPONDENZA 
^ éT^ 1 * " * - ^ ' 

Roma^ 2'1 gennaio. 
Finita la questione teologico-poli­

tica degli abusi dei ministri dei culti 
la Camera è entrata a gpufie vele 
nelhi (laeatione siciliana, giacché pur 
troppo, c'è in Italia uua questiono 
della Sicilia, che è doppiamente ver­
gognosa per noi, imperocché lo scio­
glierla non dipende che dalla vulontà 
ed energia nostra. 

È un'onta per l'Italia che da 15 
anni non si fàobla che parlare della 
Sicilia e non abbiasi eaputo o voluto 
prendere quei provvedimenti che soli 
possono ridonare alPisoIa la sicurez­
za e la pace. Siamo arrivati al punto 
che si annunziano U domande degli 
inglesi e le proteste diplomatiche!.., 
Ilpresìdenttì del Consiglio le ignora 
ufjìeiahnento^ ma i giornali ingioisi 
ne danno la notizia, 

Vonor. Rudini parlò ieri assai 
bene, ma anch'egli ha mostrato di 
non &ver fede in quei va^m che sì 
dicono eccezionali e che non devono 
ragionevolmentti far paura a.l alcun 

ìontà, ma dubito cho la buona vo* 
lontà basti. 

Oggi si dìgcuterà Velo^ione con-
testata dell'onor- Bonghi a deputato 
del Collegio di Coneglìano. Gli fttti 
della Giunta sono g.à depositati uellA 
segreteria della Camera. La maggio 
ranza darà ancora una volta prova 
di spirito partigiano noJIa delibera-
zione che dovrà prender su quella 

elezione? Chiuderà all'onor- Bonghi 
le porto dell'assemblea col pretesto 
che il numero dai professori è supe­
rato, mentre è ancora ignoto ufficiai' 
mente quale sia U numero dei pro-
ferflori eletti? 

Ecco le domande che molti si fanno 
e alle quali fra poche ov^ Ja Camera 
darà !a risposta, che ìl telegrafo vi 
avrà già annunziata quando vi giun­
gerà questa lettera. 

lori fu convalidata VoÌQzÌQXke dol-
l'on- Saint-Con a deputato dei due 
collegi di Castelfranco e Bozzolo, 
Oggi 0 domani egli opterà e ai sa* 
prà quale dei due collegi resterà 
vacante. 

Alcuni giornali romani non rife­
rirono esattamente la considerazioni 
che l'on. Lus^atti ha svolto l'altro 
ieri a proposito del progetto di legge 
flul concorso dell 'Italia airEaposi-
ziono Universale di Parigi dal Ì878. 
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Il deputato di OJer^o ha detto una 
gran verità, che lo stesso on. mini­
stro Majorana riconobbe, affermando 
che la frequenza delle K^posizioni 
nuoce alla loro efìlcacia come mi­
sure e paragoni del progresso indu­
striale. Io credo che l'on. Luzzattì 
abbia mille ragioni, come disse giu­
sto osEdcvando cbe col lasciare la 
scolta degli oggetti ai Comitati lo­
cali, disposti airamniirazione delle 
opere anche mediocri e cattive ese­
guite nei pEccoU centri, ai va incon 
tro a i r inòotivonionte ài mandare, 
come a Vienna, oggetti e produjiionì 
che fiinno tiitt'altro che onore allo 
ìngt^gno e all' arte italiana. Giova 
sparare cho ìl Governo torrà conto, 
degli avvertimenti dell'où- Luzzatti, 
il quale, commissario ordinatore a 
Vienna* ba attinto all'esperienza le 
$nQ os5Grv£32ioni, 

Ieri S, M. il Re è partito per Na­
poli 6 il ministro Nicotera lo ha ac­
compagnato. Ieri sera non si sapeva 
che l'on, Niootera avrebbe accom-
X I 

pàgnato Sua Maeatà e dicesì che 
stamane il Ré abbia aderito al de-
a.derio che l'on ministro gli ha ma­
nifestato di accompagnarlo Ano a 
Napoli, Da quella città l'on* Nicotera 
andrà iu Calabria. 

Continuano le spiegazioni del fa-
ftioaò decreto 6.^W interim. Volete 
sentirne un'altra? Si dice ohe dapo 
la sentenza di Firenze il Nicotera 
sarà creato dal Re duca di Sapri 
e che ii decretò sarà controfirmato 
dalTon. Dapretis, E di ministro del­
l'interno..-. Questa poi |la mi par 
grossa !...-

A Napoli Sua Maestà il Re rice­
verà il aao carissimo amioo Don Pe 
dro, imperatore del Brasile. 

Fu annunziato Ieri al ministro de­
gli affari esteri dal reggente 1' am­
basciata austro-ungarica ohe il nuovo 
ambasciatore, barone Ileimerle, sarà 
in Roma poi primo febbraio. Egli 
presenterà le credenziali, appena S, M. 
ritornì da Napoli. 

lori sera fu notato Ventrefiletóéì 
Diritto contro il corrispondente del 
Presente dì Parma, che è un de­
putato deìì'edtrema sinistra, il Coc-
coni, a quanto affermasi nei cìrcoli 
parlamentari- Quel corrispondente ac­
cusò il gruppo Correnti di cospira­
zioni contro il ministero e il Diritto 
aocusa invece il gruppo Bertanì-Cai-
roU'Cocconi, cioè fa intendere ohe 
se si vogliono trovar cospirazioni ai 
deva ricercarie nella frazione estre­
ma. Com' è compatta la maggioranza 
e come sono avvinti da reciproco 
affetto quoati gruppi che non cor­
cano se nou di arrivare al pettine.,, 
del potere. 

nel Divano, imperiale, ed alta quale 
presero parte Gjìnistri, alti perso­
naggi, ed altri dignitari! è senza 
dubbio un* avvenimento storico ri­
marchevole. 

Midhat pascià tenne uni discorso, 
che fu un capolavoro di moderazione, 
destrezza e di patriottismo. Anche 
il patriarca armono parlò benissimo. 
Abitano di solito nella capitale turca 
due dignitari di questa vecchia 
chiesa Siriaca» l'uno è 11 capo dei 
rajah armeni, l'altro di quelli noti 
sotto il nome di dissidenti cattolici. 
Il primo è il capo spirituale degli 
armeni riconosciuto dal governo tur­
co ed il suo eloquente discorso fece 
grazide imprt^saione nel Grande Con-
giglio. 

Si assicura che questo vecchio 
patriarca commosse a lagrime di­
versi impiegati ed alti aSlGÌ&ll deh 
radunanza. 

La stessa impressione produssero 
altri parlatori che furono ad ogni 
tratto interrotti da frenetici applausi. 
Dopo il discorso del patriarca ar­
meno isubentrò una piccola pausa 
durante la quale si discuteva in 
moltissimi gruppi. Testimoni oculari 
assicurano che da quando esiste 
r impero Jturco non si videro mal 
cristiani e mussulmani mantenere 
uri contegno si cordiale, e stringersi 
sì affeUuosamynte la mano come fu 
il caso in questa circofitàn/a quasi 
professassero tutti egunle religione' 

I rappresentanti delie differenti 
chitìsegombravano cominciare a com-
prondorQ che una nuova ora era in­
cominciata. La visita fatta «lai Gran 
visir ai patriarchi fece eccellente 

impressione e contribuì non poco 
ali inalterabile armonia che regnò 
nel Grande Consiglio. L'aspetto che 
offriva la sala era veramente impo­
nente, 
: Oltre ^i dignitari dello Stato in 

grande uniforme, oltre ai grandi 
personaggi turchi, l'adunanza con­
tava una grande quantità di persone: 
che ntìb si vertono che in occasioni 
speciali. Il Schfljk til-Islam era pre­
sente, e gli stava d'accanto il capo^ 
dpgìi Uiwmaa che aveva V aspetto 
di un professore di teologia. I di-
gnttarii armeni erano vestiti nel 
loro costume nazionale. Erano pure 
presenti i capi della chiesa greca. 
II rabbino njaggiore sedeva vicino 
allo Schek-Ul-Islam e portava un 
turbante giallo, ,; 

Egli è i r capo di una numerosa 
communione residente nella citU o 
nei suoi dintorni i di cui membri 
discendono in linea diretta degli 
Israeliti scacciati nel secolo XVI da 
Malaga e da Granata, BSQÌ parlano 
oggi ancora lo spagnuolo. Il rabbino 
maggiore era nel numero degli ora­
tori che mostrarono la loro devozio­
ne per ir Sultano. Una moltitudine 
immensa era fuori della sala ansiosa 

s 

di conoscere ìl risultato della seduta. 
Il granvisir eccitò Tentusiasrao nella 
popolazione, tìgli fu salutato entusia-
flticamonttì quando entrò nel divano, 
ad al suo uscire dlalla sala gli fu 
preparata un' ovazione ancor pìh 
spontanea, SI udivano grida ed ev­
viva in diversa lingue e molta gente 
sì affollava attorno del granvisir per 
bacUre i lembi del suo vestito. Fi 
nìta la seduta si udì ripetutamente: 
* Vittoria alle armi del nostro si­
gnore il Sultano. > 

^ . w -

COSTANTINOPOLI, 25- — L» 
Porta ha inten^one di applicare ì& 
riforme domandato dalle potente, lì 
granvisir ha proposto alla Serbia e4 
al Montenegro un accordo diretto 
colla Porta. 

EUiot è partito oggi per Brindisi. 
"Werther e 2*Ìchŷ  partiranno sabato 
p8r Trieste. 

li cattivo tempo nel Mar Nero ha 
r i t a rda ta la partenza d'Ignatieff. 

LONDRA, 20. — lì Times dice 
che il governo russo dieda gli or­
dini per preparare la chiamata della 
terza divisione di riserva, che com­
prende tutti gli uomini capaci a ser­
vire. ' 

Le compagnie ferroviarie ricevet­
tero V ordine di fornire le liste e-
satte del materiale di cui possono 
immediatamente disporre. I direttòri 
devono inoltre raccomandare alle case 
fìfttore di fornire ìl materiale man­
cante Stìnga ritardo, 

II Morntng Post scrive: La Rna-
8ia indirizzerà alle potenze una no­
ta, spieghìerà la situazione 9 ''Ara 
appello ai loro sentimenti d' onoro 
affinché dimostrino lo sdpgno del­
l' affronto fatto all' Europa, sia ope­
rando colìetlvamente, sia autoriz­
zando la Russia ad agire per esse. 

Se l'appello fallisce, la Ruaaia sì 
indirizzerà agli imperi alleati; in* 
fine nei caso dì ona risposta non 
soddisfacente iigirà ao'a. 

li Times dice che il dipartimento 
della guerra a Belgrado si sforza di 
mettere le forze nel piede effettivo 
per cooperare colia Ri(̂ jfii.fi nel caso 
che questa dichiarasse la guerra. I 
turchi rinforzano lo truppe alla fron­
tiera della Serbia, 

1 ^ nx é^ _ - _ V ^ ^ _ T - P ^ * H - H ^ 

(AQùiìzia Stefani) 

GIBILTERRA, 26. — È arrivato 
e partito per Genova il pò stai é ^ t t -
ropa colla valieia della Piata e 711 
OOiii. 

MADRID, 26. — L'ambasciata Bir­
mana è part ta ^er Parigi. 

VERSAILLES, 26. — Gambetta 
fu jeletto presidt3nt6 delia commissio* 
sie del bilancio. . 

Camera, lì ministro domandò uà 
credito per soccorrere la popOazìona 
francese alte Indie. 

BERLINO.! ?6. — Nel ballotaggio 
delle tìlpzioni del Reicb;*t^[? in tra 
circoli di Berlino furono e'etti i can* 
drdati Ani partito pro^ressfsta. 

VIENNA, 26; ™ Un dt^oreto scio­
glie la Dieta del Tirdo, 

BERLINO. 26. — La Corrtspon^ 
denza politica ha da Costantinopoli 
che sono intavolate trattative di pac^ 
tra Ja Portvi <ìd ìì AZontenegro. La 
Purta è disposta ad accordarle al Mon­
tenegro alcune conc!}a3Ìoni territo­
riali : ìe tre provincie sarebbero rìor-
giiniz^^aie: oltre i gavernutori gene­
rali riceverebbero amministratori ci­
vili crìatinnì, I Zaptiea sarebbero or­
gani zr.ati conformemente alla gen-
(iariorìria austrìaca r> sarebbero com­
posti metà indigeu'i le metà cristiana 

Lo, stesso giornaU ha da Pietro­
burgo ; * La Russia ó fdrmamante 
decisa di eseguire le decisioni sulla 
quali Itì potenze fii posero d'accordo, 
ma prima ài agire la Russia vedrà 
se deve entrare in scena in noma»,, 
d' Europa o soltanto in nome pro^ 
prio. n • 
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Bart. Moachin, gerentB résponsabUe 
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Pesi, 25. 
Fra pochi giorni sarà nella Camera 

dei deputati proposto il progetto di 
Iffggtì per la fusione della ferrovia 
Kcisr.hau Oderberger colla ferrovia 
E'*pQriefl-TarnO"w. La minorità degìi 
azionisti dello due ferrovio sì mo 
strano contrarli alla fusione-La Cor­
te parte prQbabilmente venerdì par 
Vienna. ^ 

Altro del 25. 
L^Iraperatore ha espresso il rioAì-

derio che le trattative vengano con­
tinuate fra i due governi. L'Mtenor 
sostiene che nella seduta dei mini­
stri di ieri non sì fece alcuna pro­
posta determinata. H barone Lasser 
fece una nuova proposta cho servirà 
di base nella prossima conferenza. 

In Pinzzfi yìttovìù Emanuela 
al N. 2195, nella Casa Paolo 
Mai'cato, Vendesi una quantità 
Legna da ardere, specialnieate 
Stele dì Rovere a L. 3.50 al 
quintale , nonché Fass l l ie d i 
novero e Tavoloni ili 5foce 
da lavoro. e-tw 

ro 
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SEBASTIANO CASALK 

•Vai' •iBirta pagina. 

" SPETTACOLI 
TsATKO CoNCOBDi. — Si Taiipro-

seutH l'opera: Macheth d'il maestro 
Verdi. — Oro 8, 

TEATRO GAUIBALDI. — Gran Va-
gtiona mascherato. — Ora 11. 

'•istrai-ionii del R. Lotto 6' -^ 
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fiffiso- mm SEBASTIAMI-'DI'̂ ÌJ! ':: 
SKtvaadosì Bogracaricato di Stoffe tutta lana iiuodorne ìiiTernall 

(prtìvtìaionti dalle anìgliori fabbriche nostre, di Fnmcia ed Isghilterr») 
da vostiti còiapleti per uomo, da paletot e cabioni.; più in Moscoya, 
Pftlnierston, Elastiqiie, Edredon panni tanto in nta^ ohe iti ooIoJ-e, lì­
scio od operato, come anche in flanelle pura lana liBcie rigate e aua-
drigìiats per abiti da Sipora, Teste da camera « da fodere, qualità 
la più buona in coreo, alte HO cent. Sopra questi artìcoli.ha lìsaat© 
un ribaeso a datare -dal 1 dìcemiffe prossimo a tatto gennaio 1877. 

Ricorda gì* Indispensabili ossia Plaids da JJ. i8 a 50 come il 
grandissimo assortimento Scialli is Sciarpouì tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa o un'ffî s^aiwio'Me dì JScialli persiani tessuti tutta lana 
che Talevano L. 36 (ììrcà a L. 18. • 

attivate'col IS Nove 
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Partoat* 

PÀDOVA 

Ii0 Pillole d'Oro che blamdamento 
purgono 0 giocano per tuiftì gì'in­
comodi prodotti dallo Bì^niorroMI 
e l>B'^servono du l i a <«oUa 
«OMO in Padana unicamente vcn-
dutejpresso U solo inventore ^otto-
scrUto. 

<Ù^R\ scatola contiene 50 pillole, e 
Tale L. l!I**^, É uiuììita di certi­
ficato sottoscritto à mano delFIa-
T GII t o t e» 
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in-lS ' Terza edizione - Lire f . 5 0 

/X\ l̂ • 
i^.: 

Le più belle pagine 
della Divina Commedia 

in-12 - Lira t .SO 

DàLLA PBE 
PUBIILICATI . 

TIPOGRIFlà F. SAC 
IN PADOVA 

TTO! 

suoi principali contornì 
con 

V E D U T E , INCISIONI E P I A N T E 
, . PadoTS, ìn-16. -.• it, L. S E I 

a 

Intelletto, Memoria 
e Volontà 

in-12 - Lire t .R® 

NOTIZIE, DI BORSA 
Firenze 28 

Bendila itsìistìSi 
Oro 
Londra ire me?I 
Francia 
Prestilo Nsziijiìalé 
Obbl. regia Imbecchi 

97 

y 
21 72'^ 21 69 
37 2(1 SI 2t 

108 65 108 70 
49 ! 

SC8 
2000 

330 

8 0 8 -
9000 

1 330 
22« BO 228 50 
870 

ic'±-t-3aci 
I V 

633 - 631 

Banca nnzìoD. le 
Azioni meridionali 
Obb). meridibciaii 
Bunca Toscana ' 
Credito mcbiliare 
Banca generala 
Banca italo periran. 
Rendita godibile dal 1 luglio I 77 43 

. Parigi I 2B . 26 
Presiilo trancese Ei Oio 107 30 107 30 
Rendila francese 3 Oio 72 Ig- 72.10 

• italiana S 0|o 
Banca di Krancia 

VALORI DIVEHSI 
Ferrovia lomb. ven. 
Obbl. farr. V. E. 1866 
Ferrovie Remane 

' ObbUgsz, • 
Obblî fz. kmbane 
Azioni regia tabaccbi 
Cambio eu Lont-ra 2H i3 25 13 
Cambio sii!f'UEf!ig , 81,8 81|4 
CongoUdaii inglesi 90 3l OfìliS 
Tuico 11 77 1175 

_/-- PRECEDUTE , 

da un Trattato di trigonometria piana e sferica 
Padova, Tipografia Sacchetto in-8,-. Lira 8 

BBLLAVITIS prof. L. — Riproduzione delle note già li- . 
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873. in 8- L. 8 . -

Id. —• Note iUnstrativo e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8* . . . . > 5.— 

CoKNKWAL LEVIS — QuaVò la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. li. Luzzatti - Padova^ in 12 , . , » 2.— 

FA VARO prof. A. — L* Integratore di Bnprez ed il Pla­
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. ••— Il terreno agrario, - Padova 186 ' , 
in 12- . . . . . . . . . . . . . > 2.50 

MoNTAMARi prof. A. - ^ Eleménti di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8 - \ . . v . . . . . > 5.— 

RoBANELLi prof. C. — Mannaie di patologìa general . 
- Padova 1870 . . . . . . . . . . * 6 ,~ 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . ,̂ . . . ; . . » di—-

SACCAROO prof. P . A. — Sommario di nn Corso di 
Botanica. IP edizione. Padova,,1874 > ' . . / . , / • » 3.— 

SANTINI prof. Or. — Tavole dei Logaritoii precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. J . . , ^ . . » 8.— 

SoHUPFBR prof. P. ' - Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Romaóo. - Padova 1868 > 10.— 

Id. —' La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8', voi. 1'. . . ,, .. . . » 6 . -

ToLOMBi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 
IH* edizione. - Padova 1875 > 8.— 

TuRAZZA prof. D. —. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Pàdova, 1868 . . . |» 10,— 

Id. — Klementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . . . . > 2,— 

Id. — Del moto dei sistemi rìgidi. - Padova 1868* 6,— 

1 i 

' - j< 

i-

aw^i^^Tgr-wigTiTf 

71 30 71 35 

163 - m -
229 - aaO -
6 7 - 6 8 — 
227 - 228 -
23* -I 233 -

ijlstrajaipne del regio lotto ese­
guita in Venezia 

25 - 40 .- 65 - 55 - 51 

-- y. 

^ ' * 

n • 

Premiata Tiposr d.F. acchetto 
- ^ 

*i 

CAPPELLETTI CAV. - GIUSEPPE 
+ ^ 

f -

/ 1 

DALLI SUA FOPAXÌONE M O Al Dì N 
Padova 1876 - '% volumi in-8. - ital. Lire 1 . & 

PremMa Tip. Editrice F. Sacchetto 
ŷvr*̂  

mi IMI. \ fflil i . 
- U 

SGIENTIFICO-POPOLAW 
tcBiifllo al Buaestrl eìementerfi. 

•U respirazione e l'igiene delle Muoìe - I concimi -r,Cl'ingr*a<ipiù eemimli^| ! 
dì cui puè avviiitaggiareì iVencoiture — I danni cfce ne tengono all'igrìcoitura 
jier 1' awicendamenlo di frumenlo e grano turco — 1 principi rondanieutall del­
l' ficonoHiia rurale in relaziona all' alimentazlona del bestiame — 11 sraDOturco « 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel baitiame. 

^ 

Padova, 1874, in 12 - itai. Lire IO» 
Bi spedisce franco dietro ini?io di mglia postate, ^J 

FadeTa, Tip. F. Sacchetto, 1877. 

• • t » * 


